Eclettismo di ieri e di oggi: attualita’ di d’Andrade

Rapporto della Fondazione  con il territorio

Fondazione Alfredo d’Andrade:  

· Centro di competenza  sulla figura di  Alfredo d’Andrade 

· Centro  Servizi sul territorio

Io non parlero’ della Fondazione come centro di competenza, lo  fanno oggi persone piu’ titolate di me, ma  della relazione tra la Fondazione e il suo territorio di riferimento: il Canavese.

Il contesto economico canavesano sta vivendo  una fase di trasformazione importante: dopo la transizione da economia agricola ad industriale, ora  e’ venuta l’ora della trasformazione  in societa’  ‘anche’ di Servizi.

Ogni processo di trasformazione implica un processo di discontinuita’ tra vecchi e nuovi valori che  governano l’utilizzo delle risorse coinvolte nel precedente e nel successivo momento economico.


I mutamenti illuminano il passato e spiegano il futuro.

Essi mostrano cio’ che e’ nascosto e dischiudono cio’ che e’ oscuro








I Ching

Il mondo dei Servizi

Questo processo di trasformazione – in particolare quello attuale,  orientato a generare nuovi Servizi -  per realizzarsi,   ha bisogno di stimoli e di sistematizzazione della propria esperienza, della memoria dei proprii luoghi e di valorizzazione del senso di appartenenza:  in altri termini di cultura generale che alimenti la conoscenza delle potenzialita’ del territorio e della sua Comunita’ e la fantasia creativa per pensare a nuovi contesti, crederci e conseguentemente acquisire il coraggio di rischiare per   investirci proprie risorse. 

Tra gli  importanti elementi che generano cultura, per citarne alcuni:  le abilita’ personali,  la  propria storia e la comunicazione. Trascurerei  in questa sede di parlare delle abilita’ individuali, e  mi  soffermerei  qualche istante sulle altre due componenti.

La storia e l’Offerta di nuovi Servizi

La nostra societa’ ci ha abituati a ragionare in termini di prodotti. I prodotti sono il riferimento economico con cui ci confrontiamo per calcolare la rendita di un investimento  o di una spesa sostenuta per produrlo o per consumarlo. 

Ad oggi associamo l’idea del prodotto ad un bene alimentare che otteniamo coltivando la terra o ad un bene strumentale, ottenuto   trasformando tecnologicamente materie prime. 

Pochi hanno ancora dimestichezza a pensare che possiamo pacchettizzare delle risorse, in questo caso risorse del nostro territorio per  predisporci a  mettere a servizio di altri la fruizione della natura che ci circonda e delle risorse artistiche e storiche ereditate dai  nostri avi,  creando quindi  una nuova Offerta commerciale. 

A supporto di questo processo noi  possiamo attingere  dalle  esperienze e competenze eccellenti  che la storia ci ha consegnato   stimoli e conoscenze con cui progettare nuove ambientazioni culturali  per ‘vestire il nostro territorio’  del nostro stile, della nostra identita’, di   atmosfera e di  fascino, trasformandolo in un luogo di incanto e di cultura. Tutti noi abbiamo bisogno di sogni e di pensieri.

Un esempio per  tutti il logo ‘montagne reali’ studiato dall’APT per promuovere il Parco del Gran Paradiso.

La Comunicazione

Il  processo di generazione di questa  nuova  Offerta  che dovra’ dare consistenza ad  nuova visione del nostro Canavese deve essere supportato in modo determinante da  una tecnologia di base: la Comunicazione, che ci deve accompagnare  nei momenti:

· di studio dei bisogni potenziali e di ideazione di una risposta e quindi – in questo caso - di un  Servizio, 

· in quello della messa a punto degli strumenti di marketing descrittivo ed economico di ogni nuovo Servizio  e di Sua  presentazione all’utenza, 

· in quello di identificazione e di raggiungimento delle fasce d’utenza che via via si definiscono e

· nel continuo aggiornamento conoscitivo della trasformazione del Servizio e  della gestione dei  mercati cui l’Offerta si rivolge, nel tempo.

La Fondazione si puo’ porre come soggetto attivo di questa tecnologia: nello stimolare e promuovere – di concerto con gli altri Enti preposti - alcuni Servizi territoriali.

L’eclettismo di d’Andrade

E’ in questo presupposto di cambiamento della nostra societa’ e della nostra economia  che troviamo sulla nostra strada l’eredita’ del patrimonio culturale di d’Andrade: l’Eclettismo che contraddistinse la sua attivita’ e  che ando’ ad alimentare con intuizione poetica, intelligenza analitica e poliedrica,  entusiasmo e partecipazione  l’omonima era in cui lui visse.

Il nostro tempo e’ tempo di un nuovo Eclettismo, con cui coniugare cultura ed economia dei Servizi.

Nuovi Servizi culturali

L’Eclettismo di d’Andrade, attraverso la  Fondazione a lui intitolata, puo’ rivivere oggi, dando  di volta in volta ‘luce’ ad alcune delle nuove proposte  del territorio. 

La paternita’ della Fondazione le conferisce un compito impegnativo: di valutare la scelta dei Servizi di cui occuparsi   e di porsi al servizio del territorio stesso  per contribuire a  promuoverli.

Uno degli ambiti in cui impegnarsi e’ quello fnalizzato all’incontro tra scuola ed operatori culturali, per creare  circuiti  in grado di generare  nuovo valore  da   collocare sul mercato, insieme ai    luoghi e ai prodotti delle nostre terre, alla ricerca di  una nuova architettura del paesaggio,  che potra’  diventare anche espressione di una   integrazione turistica. 

Corsi sulle erbe, degustazione di vini, lettura e biblioteche, teatro e concerti: ospitalita’ di charme …

Ad evitare che una citazione generica faccia apparire troppo pomposo e surreale il discorso, chiudo questa mia riflessione lasciando solo qualche esempio degli scenari culturali che amo pensare di veder nascere, a attraverso eventi ed iniziative, a supporto di una nuova infrastruttura sociale ed economica: 

· poiche’ siamo nella sua Fondazione,  citerei la creazione di un circuito culturale riferito a d’Andrade:

· nei luoghi  dove incontrava i suoi amici  Vittorio Avondo, Federico Pastoris e  Carlo Pittara,   per citare solo alcuni degli artisti della ‘scuola di Rivara’ 

· nei luoghi dove  opero’:  Castelli di Pavone,  Rivara e  Rivarolo  dove vennero fatti interventi significativi sul nostro territorio,  estendendo poi al nord-ovest italiano e al resto d’Europa  il riflettore sulla sua attivita’  a livello globale

per passare alla memoria dei luoghi canavesani che furono culla  - negli ultimi due secoli - di persone culturalmente rilevanti, e che potrebbero veder nascere:

· un circuito musicale  con:

· Giuseppe Giacosa,  di Colleretto,  dove  visse e ospito’  i suoi amici, per citarne alcuni: Arrigo Boito e  Eleonora Duse,

· e il  soprano Teresa Belloc di  San Giorgio

· e dare spazio ai tanti organi che stanno ricominciando a suonare nelle nostre chiese, insieme ai nuovi contesti musicali che stanno nascendo: medioevali e jazz, medievale e provenzale

· un  circolo letterario,  per far rivivere:

· Antonino Bertolotti  appassionato cultore di storia canavesana, di Lombardore

· Carlo Botta storico, di San Giorgio

· Giovanni Cena  romanziere, di Montanaro

· Pietro Corzetto Vignot poeta e scienziato, di Rueglio

· Francesco Carandini    scrittore, di Ivrea

· Giovanni Getto critico letterario e scrittore, di Ivrea

· Guido Gozzano poeta, di  Aglie’

· un circuito economico-sociale, dove rivisitare le opere di : 

· Massimo d’Azeglio  politico, pittore e romanziere

· Costantino Nigra di Castelnuovo, diplomatico, poeta e letterato

Per  chiudere questo breve escursus di creazione di contesti ambientali, citerei le proposte piu’ consolidate della  nostra APT, di percorsi:

· d’arte

· storici

· di archeologia, 

· naturalistici, tra i quali i sabati di studio  delle erbe della Val Chiusella e la sagra del cavolo verza di Montalto Dora

· e  per  finire, permettetemi di  pensare allo spazio economico che un’agenda di eventi  contestualizzati attorno ai castelli canavesani creerebbero,  ricreando  idealmente la  vita di corte  dei nostri manieri attraverso la realizzazione di  una serie di incontri  in cui leggere e metterne in scena i testi.

Si  creerebbe una incantevole cornice ‘fantastica’  per un turismo  culturale e salutare.

La strada qui e’ stata tracciata:  alludo alla  visibilita’ data dal cinema al  castello di Aglie’: in questo scenario  pero’, ad oggi, di centri servizi e di infrastrutture che la Fondazione d’Andrade possa sponsorizzare, non posso citarne molti …  questo mercato e’ il caso di dire, e’  tutto da sviluppare!

Cosi come e’ da percorrere la strada progettuale per la creazione di  centri studi  per studiosi e studenti e di centri di produzione di servizi culturali e industriali, anch’essi da stimolare e da promuovere.

Per sviluppare un contesto di Servizi, senza trascurare di valorizzare il territorio canavesano e la sua economia , occorre  - in altri termini -  che si crei un sistema integrato di cooperazione  tra amministrazioni pubbliche, tour operator, fornitori di Offerte culturali, ristoranti ed alberghi, cantine ed operatori agricoli e biologici. 

Grazie per l’attenzione  e  buon Congresso a tutti . [image: image1.png]



